Eva

Il brano biblico: Gn 1,26-31; 2,4b-7.15-25

Nel capitolo 1 e nel capitolo 2 del libro della Genesi sono presenti due racconti della creazione. Lo sappiamo, no?, che la Bibbia, in questi suoi primi capitoli, non vuole raccontarci come Dio ha creato il mondo, ma qual è l’origine delle cose, il suo significato profondo, quello che portano iscritto dentro di sé. Anche la creazione dell’uomo e della donna è presentata in due diversi modi, ma con esiti simili: la diversità dell’uomo e della donna, segno della diversità propria di ogni persona, rivelano l’immagine e la somiglianza dell’uomo con Dio. Straordinario!!! Solo l’incontro profondo delle diversità riesce a realizzare nell’uomo l’immagine di Dio! 

Cavolo! Ci hai mai pensato?!?!

Ti suggerisco qualche attività:

· Leggi i due brani della creazione  e cerca le differenze; scrivi le caratteristiche del primo brano (Gn 1,1-2,4a) e a fianco quelle dell’altro (Gn 2,4b-25), poi confronta le tue teorie con quelle della introduzione della tua Bibbia: che ne sai? Magari hai la stoffa del biblista!!!!! Male che vada avrai superato la “bibbiofobia” e magari imparato qualcosa in più! 

· Prova a pensare un’attività coi ragazzi della tua branca per far comprendere loro il messaggio biblico dei primi capitoli di Genesi. Come faresti a fargli superare l’idea che la Bibbia dice che la terra è stata creata in 7 giorni ecc…? o come aiutarli a vivere con serenità la propria vita sessuale?

· Proponi in Co.Ca. una riflessione seria sui temi della complementarietà e dell’accoglienza della diversità. O anche sul tema della coeducazione: è solo un modo per essere diversi dagli FSE o è qualcosa in più?

Ti offro qualche idea su cui riflettere:

· Il mondo è fatto perché sia abitato dall’uomo, perché diventi “eden”, il paradiso, la casa che Dio ha preparato per lui.

· L’immagine di Dio non è un uomo solo (“non è bene che l’uomo sia solo”), ma maschio e femmina insieme, cioè l’incontro vero, profondo e autentico di persone diverse.

· Nel piano di Dio la sessualità non è affetta da puritanesimo: Adamo ed Eva non provano vergogna della loro nudità.

per pregare 

Salmo 8

O Signore nostro Dio

Quanto è grande il tuo nome su tutta la terra

Sopra i cieli si innalza la tua magnificenza

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

Affermi al tua potenza contro i tuoi avversari

Per ridurre al silenzio nemici e ribelli

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita

La luna e le stelle che tu hai fissate

Che cos’è l’uomo perché te ne ricordi?

Il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli

Di gloria e di onore lo hai coronato

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani

Tutto hai posto sotto i suoi piedi

Tutti i greggi e gli armenti

Tutte le bestie della campagna

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare

Che percorrono le vie del mare

O Signore nostro Dio

Quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

per pensare

Gli uomini sono ineguali per natura e non bisogna cercare di renderli uguali. Tutti gli uomini hanno accesso a Dio, ma ciascuno ha un accesso diverso. E’ infatti la diversità degli uomini, la differenziazioni delle loro qualità e delle loro tendenze che costituisce la grande risorsa del genere umano. L’universalità di Dio consiste nella molteplicità infinita dei cammini che conducono a lui, ciascuno dei quali è riservato ad ogni uomo.

